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Sempre attivo
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IL MORSO

Rispetto allo schema, può essere presente 

anche un solo un punto di inoculo o una 

escoriazione, circondati da un alone rosso-

violaceo. 

La lesione può rapidamente

divenire edematosa

CARATTERISTICHE

Testa triangolare, ben distinta dal resto del 

corpo, pupille verticali (vedi figura confronto 

tra vipera e biacco), coda tronca

COSA FARE
• NON FARSI PRENDERE

DAL PANICO

• IMMOBILIZZARE L’ARTO

COLPITO COME SE FOSSE

FRATTURATO

• RIDURRE, PER QUANTO

POSSIBILE,L’ATTIVITA’

MUSCOLARE PER NON

FAVORIRE LA DIFFUSIONE

DEL VELENO

• RAGGIUNGERE IL PIU’

VICINO OSPEDALE

COSA NON FARE
• INCIDERE IL SITO 

DEL MORSO

• APPLICARE LACCI

• SUCCHIARE IL VELENO

6 – 8 mm

OLTRE AI SEGNI LOCALI, POSSONO ESSERE 

PRESENTI: 

Nausea, vomito, diarrea, dolori addominali, 

agitazione, ipotensione che possono essere 

spia di un grave avvelenamento sistemico

ATTENZIONE

QUANDO LA VIPERA MORDE, NON SEMPRE 

INIETTA IL VELENO.

NON SEMPRE il veleno è iniettato  IN DOSE 

TOSSICA

ATTENZIONE:

SI SOMMINISTRA 

SOLO SE 

IL CASO LO RICHIEDE,

E SOLO  

IN OSPEDALE !!!

QUALCHE  PRECAUZIONE…

E UN PO’DI BUON SENSO…

• La vipera per sua natura è un animale 

schivo e non  aggredisce l’uomo, se non è

disturbata o si sente in pericolo.

• Se si frequentano zone dove è nota la 

presenza endemica delle vipere è bene 

utilizzare delle precauzioni:

– abbigliamento: scarponcini,  calze 

spesse, pantaloni lunghi,  camicie a 

manica lunga e così via, possono 

limitare, durante le escursioni, le 

probabilità di essere morsi 

calpestando o disturbando il  rettile

– evitare di sedersi su muretti a secco 

esposti al sole o di frugare a mani 

nude tra gli sterpi o il fogliame

vipera

biacco


